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antico di stimarea peso la portata dei legni 
mercantili in confronto del novello di com­

putarla a cantari. Strane sono le voci latine 
in esso inserite. Leggonsi coversa per co­

perta, viazum  per viaggio, bertesca per ta­
verna, scerm us  per palischermo, m udua  
per muda, navis cu i fu e r i t  aqua m olata  
per nave in cui entrò acqua pelle com­
messure, ecc.

IV . A  dditiones F rancis c i D anduli du- 
cis. Queste addizioni furono scritte intorno 

la metà del i 3oo.

V. A  dditiones et correctiones A n ­
dreste D anduli ducis. Furono scritte dopo 
le addizioni del doge precedente.

VI. S ta tu ta  jud icu m p e titio n u m .  Leggi 

del magistrato del petizione. I Veneziani 
mutarono il genere mentre è chiaro che si 
dovrebbe tradurre la parola petitionum

(i)  I l conte Q u erin i depositò questo Co­

dice nella pubblica B ib lioteca di S. Marco, 

onde i d otti che onoreranno di loro presenza 

V en ezia  n e ll'a ttu ale  Congresso, abbiano agio 

d i fare tu tti g li esam i, ed osservazioni che

delle petizioni. Sono scritti sul finire del 
secolo X V .

VII. Consulta ex  autenticis excerp ta . 
Sono consulti dei secoli X V  e X V I. Delle 

costituzioni e statuto nautico promulgato 
dal doge Rinieri Zeno nel 1252. Di questo 

scrisse a lungo il Foscarini nel libro i, 

pag. i 5, 16. Gli statuti indicati illustraronsi 
da Giovanni Brunacci, e più dottamente ed 

ampiamente in una dissertazione in forma 
di lettera dal eh. Marco Forcellini, che sono 
uniti, ma non legati al codice. Le aggiunte 

del doge Francesco Dandolo, e le giunte e 
correzioni dell1 altro doge Andrea Dandolo 
disposte con ordine diverso dal codice sud­

detto, formano il libro sesto dello statuto 
stampato in Venezia nel 1709, e di nuovo 
ristampato nel 1729 (1).

troveranno opportune *, lieto  di possedere 

cosa degna della pubblica considerazione, e 

d i poter con ciò far atto di riveren te osse­

quio verso il Congresso.


